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il nostro inviato nella RDV ha assistito alla criminale incursione 

«HO VISTO 14 PHANTON ATTACCARE 
l 

deliberatamente la diga di Catkhe» 
La « missione » dei cacciabombardieri USA era precisa: recare il massimo danno alla diga che regola la confluen
za di sei corsi d'acqua nel fiume Thay Binh, per provocare spaventose inondazioni - Sei aerei sono stati abbattuti 

Le forze 
di liberazione 
premono nella 
zona di Huè 

SAIGON. U 
Gli americani stanno com

piendo il massimo sforzo per 
cercare di occupare Quang 
Tri entro il 13 luglio, giorno 
in cui riprenderanno a Parigi 
le conversazioni sul Vietnam. 
Oggi essi hanno trasportato 
con i loro elicotteri, protetti 
da un massiccio spiegamento 
delle forze aeree e navali, 
centinaia di soldati fantocci 
a nordovest di Quang Tri. e 
poi hanno ordinato una opera
zione di attacco su tre diret
trici contro la città. Non si 
sa nulla sull'andamento del
l'operazione. Ma la dichiara
zione di un portavoce dei fan
tocci, secondo cui è stata in
contrata « una forte reslsten. 
za», appare significativa. 

Nel corso della operazione 
diportata a nord-ovest di 
Quang Tri due grandi elicot
teri americani erano stati ab
battuti e altri più o meno gra
vemente danneggiati. Stanot
te. 15 chilometri ad ovest del
la città, forse del PNL aveva
no duramente impegnato re
parti di fantocci. Altri repar-
ti di Saigon sono stati impe
gnati più a sud, nelle retrovie. 

Nel loro desiderio di ser
virsi di Quang Tri come di 
una carta per negoziare da 
una «posizione di forza», i 
fantocci avevano dato la cit
tà per conquistata già la set
timana scorsa. La realtà li 
aveva costretti a rimangiarsi 
tutto. Lo sforzo attuale è ap
poggiato. oltre che dall'avia
zione tattica, dai B-52. che 
nelle ultime ore hanno sgan
ciato oltre 1500 tonnellate di 
bombe sulla zona. Ma, ha ri
levato un «consigliere» delle 
truppe di Saigon, le forze di 
liberazione «sono ottimamen
te trincerate all'interno e in-
torno alla cittadella, nel cuo
re della L città. Dispongono di 

ogni gène*Wp1nJ^Ttilì?fuhl-
ca cosa che gli procurerete 
sarà un po' di emicrania». 
Il consigliere, il cap. Dickln-
son, ha detto di aver visto 
bombe da 250 chili sganciate 
a venti metri dai bunker, sen
za risultati sensibili. 

Si tratta tuttavia di qualco
sa di più dei bunker. Le forze 
di liberazione stanno battendo 
i fantocci attorno a Quang 
Tri e nelle loro retrovie e ac
centuando la pressione molto 
più a sud. nella zona di Hué, 
dove i B-52 continuano a sgan
ciare centinaia di tonnellate 
di bombe ogni giorno per so
stenere lo schieramento difen
sivo di Saigon in questa zona, 
gravemente sguarnito dopo 
che migliaia di uomini sono 
stati lanciati contro la provin
cia di Quang TrL 

Ma, ancora più a sud. sta 
verificandosi un fenomeno che 
allarma seriamente, i coman
di americani, e cioè lo svilup
po della guerriglia, che con
tinua a liberare ampie zone 
ed a smantellare l'apparato 
della pacificazione. Nella pro
vincia costiera di Binh Dinh, 
fanno notare fonti americane. 
t re mesi fa il PNL controllava 
solo 19 villaggi. Oggi ne ha li
berati 320. Ancora più a sud, 
nel delta del Mekong. i guer
riglieri hanno attaccato :erl 
notte il capoluogo distrettuale 
di Sam Giang. 
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Dal nostro inviato 
HANOI, 11 

Eccoli. Il rombo che viene 
dal sud precede di alcuni 
secondi l'apparizione degli ae
rei. Si levano grida in coro 
« May bay my » (aerei ameri
cani) e tutti indicano il cielo. 
Non volano molto in alto, ne 
vedo prima due, poi altri tre, 
Infine la squadriglia che vola 
a stormo d'anatra. Mi sem
bra composta di otto velivoli. 
Sono invece 14, come mi pre
ciseranno poi e stanno ral
lentando la marcia. Alcuni 
compiono evoluzioni su se 
stessi in una inutile esibizio
ne. Questi piloti saranno me
no esibizionisti nel carcere che 
attende molti di loro (il mi
nistero degli Esteri ha annun
ciato stasera — in una prote
sta per l'attacco alle dighe — 
che sei aerei sono stati ab
battuti e che numerosi piloti 
sono stati catturati). 

Sono le 6 e 3 minuti del 
mattino, tra pochi istanti, per 
la prima volta nella storia di 
questa guerra, giornalisti stra
nieri potranno assistere al 
bombardamento di una diga, 
potranno raccogliere la più 
chiara smentita alle ciniche 
menzogne di Nixon. « Nel cra
tere, compagno, due bombe 
non cadono mai nello stesso 
posto », i compagni , vietna
miti ci spingono al riparo. 
Il cratere è quello che dal po
meriggio di domenica scorsa 
taglia in due la grande diga 
di Catkhe, cioè l'opera idrau
lica più importante del di
stretto di Namsach, nella pro
vincia di Haihung. 

E' stata costruita per rego
lare la confluenza di sei corsi 
d'acqua nel fiume Tha Binh, 
un fiume minore, ma che an
che nel periodo di magra è 
almeno sei volte 11 Tevere. 
La diga di Catkhe protegge 
centomila persone e due di
stretti, appunto Namsach e 
quello di Thanhha. Domenica 
pomeriggio, gli aerei ameri
cani vi hanno tirato contro 
26 bombe, una sola delle qua
li ha centrato l'argine taglian
dolo in due come un grissino. 
con un cratere profondo otto 
metri e largo venti. 

Come grandi ragni neri, 1 
14 PHantom ci passano vicino, 
pòi si allargano §| scendendo 
tri picchiata, virano'sulla sini
stra. Sono le 6 e 4 minuti. 
Si sente la prima esplosione 
fortissima, seguita da molte 
altre. In mezzo al fumo si ve
dono grandi zolle proiettate 
nel cielo, un turbine di polve
re rossastra e altissimi spruz
zi d'acqua. Il tutto dura un 
minuto, il tempo per scari
care 28 ordigni che sembrano 
ad alto potenziale. Abbiamo 
visto benissimo le esplosioni 
avvenute a poco più di un 
chilometro da noi. 

Pochi minuti prima dell'at
tacco, il compagno Nguyen 
Huy Tan, presidente del Co
mitato amministrativo del di
stretto, ci ave^a spiegato che, 
durante quattro anni dell'esca
lation johnsoniana. la zona fu 
attaccata anche per 37 giorni 
consecutivi, ma che le dighe 
non erano mai state toccate. 
Nonostante questo, dal 1968 
ai primi mesi di quest'anno, 
tutte le opere idrauliche del 
distretto — che è racchiuso 
fra due fiumi, il Thay Binh e 
il Kinh Thay — erano state 
rafforzate con terra raccolta 
in duemila ettari e collocata 
lungo i 54 chilometri degli ar
gini. 

«Oggi il pericolo è immi
nente — aveva aggiunto il 
compagno Nguyen Huy Tan — 
purché con gli attacchi iniziati 
il dieci maggio, quattro dighe 
di importanza fondamentale 
sono state gravemente colpi
te: quella di Do Han ha ri
cevuto sei bombe, come quel
la di Cai Vui, quella di Mmh 
Tan è stata raggiunta venti 
volte, e quella di Catkhe (fi
no a ieri sera) ventisei volte 
Ora la popolazione è molto 
preoccupata ». 

Adesso, dai dieci metri di 
altezza della diga di Catkhe 
vediamo i Phantom allonta
narsi. sentiamo i secchi tiri 
della contraerea che cercano 
di punire l'aggressore. La pri
ma impressione è quella del 
disastro. Ancora mezzi in
tontiti dallo spostamento di 
aria che ci ha otturato le 
orecchie, vediamo nuvole di 
polvere, contadini che corro
no inseguendo bufali terro
rizzati. come uccelli che paio
no impazziti. Ma è una im
pressione che dura un attimo; 
scendiamo rapidamente e ci 
avviciniamo al luogo colpito, 
nei pressi di un piccolo vil
laggio. 12 ordigni sono esplo
si nelle risaie, ad alcune cen
tinaia di metri dalla diga, un 
altro ha produtto un nuovo 
squarcio nella diga stessa, 1 
restanti son caduti sulle spon
de dei Thay Binh o nelle 
sue acque. 

Non sembra, per ora. che 
vi siano dei morti. Ma questo 
bombardamento non avera co
me scopo principale quello di 
uccidere, oggi: esso mira in
fatti al risultato di più lun
ga scadenza, quando le acque 
del Thay Binh non troveranno 
alcun ostacolo: qui, nella pro
vincia di Hayhun, come in tut
te le altre del Vietnam del 
nord, dove crimini simili ven
gono consumati ogni giorno 
e dove il popolo vietnamita 
cerca con fiducia e costanza 
di riparare i danni prima 
della prossima piena e di scon
figgere anche cosi la deli
berata politica nixoniana di 
genocidio. 

Renzo Foa 

II fiFNFRÀIF AMMFTTF II TRITfTO A T « l A * i v secondo colpo di scena al processo 
I L , U E . 1 1 E . I W \ L . E . r i m i T l L l l L I L , I I V U H U c o n , ro Kozo Okamoto, l'unico giapponese superstite 

del tre che parteciparono alla strage nell'aeroporto Israeliano. Rahavam Zeevi ha ammesso di aver estorto al detenuto 
la confessione con un inganno. Dopo aver tentato invano di farlo parlare. Interrogandolo per sette ore, i l generale accolse i l 
suggerimento di un collaboratore: offr ire ad Okamoto un pistola con un protettile per « suo uso esclusivo » (in pratica, per 
suicidarsi), In cambio di informazioni e esaurienti ed oneste » I l giapponese accettò. L'accordo, probabilmente senza prece* 
denti, fu messo per iscritto e debitamente firmato e controfirmato, presente anche l'imputato. L'uso dell'Inganno per estorcere 
la confessione era stato denunciato Ieri, dal difensore avvocato Kritzman. Nella foto: Okamoto al termine, dell'udienza 

Al primo giorno della convenzione del partito democratico 

McGovern ha virtualmente vinto 
la battaglia per la designazione 

Ottenuti tutti i voti della delegazione della California, con 1618 voti contro 1238, il senatore del 
Sud Dakota ha costretto i suoi diretti avversari, Humphrey e Muskie, a ritirare le loro candidature 

La città paralizzata dal coprifuoco 

Karachi: 16 morti 
in gravi scontri 

KARACHI, 11 
I tumulti e gli scontri in 

corso da cinque giorni a Ka
rachi per la controversia lin
guistica tra Urdi e Sindhi si 
sono diffusi anche in altre cit
tà della provincia pakistana 
del Sind, causando ieri almeno 
1- morti. A Karachi — se
condo la radio pakistana — 
quattro persone sono rimaste 
uccise in uno scontro con la 
polizia, intervenuta con le ar
mi per impedire ai dimostran
ti Urdi di appiccare il fuoco 
ad un deposito di autobus. 

Secondo la radio, il bilan
cio complessivo dei cinque 
giorni di disordini è di 16 
morti Altre informazioni non 
confermate indicano il numero 
dei morti tra 26 e 42, con 
una ventina di vittime nella 
sola Karachi. 

A Hyderabad e Karachi è 
stato imposto il coprifuoco to
tale. ma le autorità hanno 
ammesso che 11 provvedimen
to non è servito a far ces
sare 1 tumulti. A Karachi 1 
dimostranti hanno eretto bar
ricate nelle strade, attaccato 
e incendiato edifici. 

La controversia, come si ri
corderà, è sorta in seguto 
alla decisione dell'assemblea 
del Sind di dichiarare il Sindhi 
lingua ufficiale della provin
cia. Il provvedimento (che 
rientra nel piano di ristrut

turazione regionalistica del 
paese) ha suscitato fiera op
posizione da parte della popo
lazione di lingua Urdù: que
sta chiede la parità tra il 
Sindhi e l'Urdù, mentre ele
menti più estremistici arri
vano a parlare di una pro
vincia separata di lingua Urdù 

Distrutti 
vi a Lisbona 

13 camion 
militari 

LISBONA. 11 
Tredici autocarri aBerliet» 

destinati all'esercito portoghe
se e che avrebbero dovuto 
servire alle truppe coloniali 
che conducono le guerre di 
repressione in Angola, sono 
stati distrutti da un'esplosio
ne all'alba di oggi. La noti
zia è stata data da un ano
nimo che ha telefonato alle 
redazioni dei giornali e delle 
agenzie di stampa. 

L'informatore ha affermato 
che l'attentato è opera delle 
« brigate intemazionali », un 
movimento antifascista porto
ghese. . 

< V. MIAMI. 11 * 
McGovern, il senatore del 

Sud Dakota, ha ormai grandi 
possibilità di venire nomina
to candidato del partito de
mocratico domattina, quan
do la convenzione di Miami 
affronterà questa votazione. 
Nelle prime ore di stamane 
McGovern ha ottenuto una 
importante vittoria quando i 
delegati hanno respinto, con 
1618 voti contro 1238, la de
cisione di non attribuire 1 
voti dell'intera delegazione 
californiana al senatore. Si 
è cioè costituita intorno al 
nome del senatore una mag
gioranza che supera il nume
ro di 1509. necessario per la 
« nomination ». Se questa 
maggioranza resterà compat
ta nel voto di domattina, l'uo
mo che il partito democratico 
sceglierà per tentare di bat
tere Nixon è McGovern. 

Alcune ore dopo questo 
successo, Il maggior avversa
rio di McGovern alla gara per 
la «nomination», il senatore 
Humphrey. ha deciso di ri
tirare la sua candidatura, fa
vorendo con il suo gesto la 
designazione di McGovern. 
Humphrey ha lasciato, in una 
laconica dichiarazione, i de
legati, impegnati a votare per 
lui. di votare secondo la lo
ro volontà. 

Più tardi anche il senatore 
Edmund Muskie ha annun
ciato il suo ritiro dalla com
petizione. 

Lo staff del senatore, e 
certamente il senatore stesso, 
erano preparati a questa pri
ma Importante vittoria per
chè qualche minuto dopo il 
risultato della votazione è 
stato distribuito un volanti
no ciclostilato che conteneva 
questa dichiarazione di Me 

Govern: « Sono soddisfatto 
ma non sorpreso nel vedere 
che è stato convalidato il 
principio della legge e quello 
dell'equità. Gli americani si 
rifiutano di credere che le 
norme della partita debbano 
essere mutate dopo che la 
partita è finita. Sembra che 
la vittoria da noi prevista 
nella lotta per la designazio
ne sia ora a portata di mano». 

La coalizione che tenta di 
sbarrare il passo a McGovern 
ha presentato ricorso contro 
la votazione, motivandolo con 
due argomenti: era stato per
messo ai 120 delegati califor
niani di McGovern di parte
cipare alla votazione (i voti 
in discussione erano 151) e 
non " era stata richiesta la 
maggioranza assoluta di 1509 
voti. Ma il margine della vit
toria di McGovern è talmen
te ampio che si ritiene asso
lutamente vano il ricorso di 
Humphrey e dei suoi alleati. 
Prima della votazione Muskie 
si era fatto Iniziatore di un 
incontro fra I maggiori can
didati democratici alla nomi
nation per raggiungere un 
compromesso che evitasse, ap
punto, la votazione stessa. Me 
Govern aveva respinto l'invi
to dichiarando: « Non • vedo 
cosa ci si potrebbe guadagna
re da un incontro a porte 
chiuse come quello proposto». 
Saputa la risposta Muskie ha 
affermato; «Se Io fossi un 
delegato, Voterei a favore di 
chi contesta la legittimità dei 
271 delegati californiani da 
attribuire a McGovem». 

Fuori della sala della con
venzione si sono susseguite 
manifestazioni popolari, di 
giovani, di reduci dalla guer
ra del Vietnam, della «coa
lizione dei poveri ». 

Dopo aver provocato la rottura della tregua 

Gli estremisti protestanti minacciano 
la guerra civile nell'Irlanda del Nord 

Oggi la marcia degli orangisti - Ultimatum dell'UDA agli inglesi - Numerose crìtiche alla decisione 
deiriRA-provisionals di rilanciare in questo momento l'offensiva -1 militari britannici saliti a 17.000 

Dal Mitro comspoadente 
LONDRA. 11. 

Gli orangisti stanno esaspe
rando la loro campagna setta
ria e il tentativo di restaura
zione del vecchio regime. Do
mani torneranno a sfilare per 
le strade dell'Ulster dietro gli 
stendardi della e supremazia 
protestante > per commemorare 
la vittoria di Guglielmo III sul 
cattolico Giacomo II alla bat
taglia della Bojne del 1690. Ma 
questa data, che comunque è 
sempre servita a ribadire l'in
tolleranza religiosa e l'assoluti
smo politico, si accompagna 
stavolta alla violenza delle for
mazioni paramilitari dell'UDA: 
40 mila uomini in tuta mimetiz
zata e calza nera sul volto che 
pattugliano le strade insieme 
all'esercito inglese. 

Londra è preoccupata dalla 
possibilità che la reazione pro
testante le si scateni contro. E' 
un movimento di massa orga
nizzato e diretto da elementi 
fascisti. Dopo essere stato stru
mentalizzato dalli meleti in 

funzione antidemocratica, ades
so protesta perchè la repres
sione anticattolica non è riu
scita a debellare TIRA. I capi 
clandestini dell'UDA hanno e-
messo un brusco ultimato alle 
autorità britanniche: « O elimi
nate TIRA o dovremo farlo da 
noi >. E' l'ipotesi della « guerra 
civile > che Londra, giocando 
sui fascisti, ha sempre cercato 
di sfruttare per costringere la 
opposizione democratica alla 
resa. 

Whitelaw, il ministro incari
cato per il Nord Irlanda, ha ri
sposto alla rinnovata pressione 
orangista assicurando che non 
tornerà ad incontrarsi con i 
provisionals. La situazione si 
irrigidisce di nuovo e la popo
lazione dei ghetti cattolici, sot
to il rinnovato attacco, stringe 
ancor di più le sue file. La rot
tura della tregua riporta in alto 
mare il tentativo di « pacifica
zione » dei cattolici ma alleg
gerisce per il momento la pres
sione antiinglese dei protestan
ti. La violenza può quindi es
aere di nuovo canalizzata con

tro la minoranza, l'esercito ri
prende le sue funzioni repres
sive contro i «ribelli repubbli
cani » e spera di calmare così 
la rabbia dei « lealisti >. 

In questo senso è chiaro che 
era interesse degli inglesi pro
vocare TIRA a riprendere la 
lotta sul presupposto che que
sta trovi adesso la resistenza 
più esposta, più isolata. Ma può 
rivelarsi un calcolo sbagliato. 
Un po' tutti i rappresentanti 
politici dell'opposizione (dai so
cialdemocratici ai comunisti, ai 
sostenitori dei diritti civili a 
Bernadette Dewlin) hanno tut
tavia criticato la dichiarazione 
ufficiale con cui i provisionals 
hanno rilanciato l'offensiva. 
Un conto è tenersi pronti a re
spingere gli attacchi dell'eser
cito e della destra — si dice — 
tutt'altra faccenda è scendere 
di nuovo in campo contro tutti 
finendo cosi di fare il gioco dei 
fascisti dell'UDA che minaccia
no il pogrom anticattolico. La 
IRA-provisionals — dicono gli 
esponenti democratici — è ca
duta nella provocazione degli 

inglesi e degli orangisti. Anche 
riRA-officìals (che ha sospeso 
le operazioni da due mesi) è 
di questo parere. Pare che sia
no stati i militanti di base (e 
in special modo i gruppi di An-
dersonstown) a forzare la ma
no ai dirigenti repubblicani 
< Esplosioni e sparatorie han

no ricominciato dovunque. Bel
fast riecheggia da un punto al
l'altro dei colpi delle battaglie. 
Si registrano circa 250 incidenti 
al giorno. Un soldato è stato 
ucciso oggi a Derry dove due 
bombe hanno devastato una 
via del centro commerciale. Vi 
sono stati ordigni esplosivi an
che a Belfast dove due giovani 
gravemente feriti sono deceduti 
all'ospedale. Il corpo di un 
uomo legato e imbavagliato era 
stato rinvenuto stamani a Car-
lisle Circus: un'altra «esecu
zione» anonima. Gli squadristi 
dell'UDA sono molto attivi. 

Frattanto i soldati sono saliti 
con gli ultimi rinforzi alla ci
fra senza precedenti di 17mila. 

Antonio Bronda 

Prime crepe del centro-destra 
(Dalla prima pagina) 

esponenti della DC, del PSDI 
e del PRI, i quali non hanno 
invece battuto ciglio per i voti 
fascisti andati ai candidati 
della maggioranza. Piccoli, in 
qualità di capogruppo, convo
cava immediatamente il di
rettivo democristiano della Ca
mera, e successivamente si 
incontrava con il segretario 
della DC Forlanì. 

Mentre il presidente del 
gruppo missino, De Marzio, di
chiarava che « i quattro rap
presentanti della destra nazio
nale in seno alla commissio
ne... hanno votato tutti per 
Preti », il segretario del PSDI, 
on. Orlandi, ha notato che 
l'accordo tra i partiti di mag
gioranza non aveva funziona
to, oltre che per Preti, anche 
per Sceiba (candidato per la 
commissione Esteri del Sena
to) e per Spadolini (candida
to per la Pubblica istruzione, 
sempre al Senato). Temendo 
evidentemente che venisse 
proposto di abbandonare la 
candidatura di Preti. Orlandi 
ha quindi chiesto alla DC il 
rispetto degli accordi. 

Il repubblicano Compagna 
si è pronunneiato per le di
missioni di Donat Cattin affer
mando che in caso contrario 
« coloro che hanno manifesta
to tanta perplessità » per la 
decisione del PRI di rimanere 
fuori del governo « possono 
ora convincersi che quelle di 
La Malfa non erano preoccu
pazioni infondate ». Egli ha 
quindi duramente attaccato le 
sinistre democristiane. 

Il compagno Barca ha di
chiarato: <t Siamo lieti di aver 
contribuito all'elezione dell'on. 
Donat Cattin, tanto più nel 
momento in cui i voti del MSI 
hanno caratterizzato in modo 
preciso la candidatura posta 
dalla maggioranza ». Secondo 
il socialista Principe l'episo
dio ha dimostrato « in modo 
eloquente la fragilità della 
maggioranza centrista malgra
do gli apporti dei voti fascisti. 
Presenti in axda i commissari 
del MSI, il candidato della 
maggioranza è stato sconfitto 
da Donat Cattin con 23 voti de
terminatisi con la confluenza 
dei voti del PSI-PCI e sini
stra de*. 

Il capogruppo della DC Pic
coli ha invitato Donat Cattin 
a dimettersi e più tardi il di
rettivo del gruppo ha fatto 
propria la richiesta. Al ter
mine della riunione del diret
tivo. Piccoli informava i gior
nalisti che « contatti sono in 
corso per comunicare all'ono
revole Donat Cattin la deci
sione del direttivo ». Donat 
Cattin ha fatto sapere che si 

dimetterà stamane. Egli ha 
scritto una lettera all'on. Pic
coli, nella quale, secondo al
cune indiscrezioni, rilevando 
che per Preti hanno votato 
anche i fascisti, avrebbe af
fermato la necessità di pre
sentare un altro candidato, 
sul quale non possano con
vergere voti missini. 

VOTI FASCISTI E. ,ndlcatlvo 
che gli esponenti della DC, 
del PSDI e del PRI abbiano 
voluto montare un « caso » per 
l'elezione di Donat Cattin, ma 
non abbiano fatto alcun con
to del voti fascisti andati a 
Preti e di quelli dati sotto
banco in altre commissioni 
del Senato e della Camera. Al 
Senato, ad esemplo, Il demo
cristiano Tognl è stato eletto 
presidente della commissione 
Lavori pubblici con 11 voto de
terminante di un senatore mis
sino. dato in sostituzione di 
quello di un liberale che era 
assente. Voti fascisti hanno ri
cevuto anche 1 democristiani 
Tesauro e Colleselll. eletti ri
spettivamente presidenti delle 
commissioni dell'Interno e del
l'Agricoltura del Senato. In 
quest'ultima commissione le 
sinistre hanno dato il loro vo
to al de De Marzi, firmatario 
della legge di riforma dei fon-
dì rustici. 

Alla Camera 1 voti fascisti 
sono confluiti sui nomi dei 
de Rampa, Magri, Dell'Andro 
e del liberale Catella. 

Ma le crepe nella coalizio
ne di centro-destra sono pro
vate anche da altri episo
di. In tre commissioni senato
riali (Esteri, Finanze e Pub
blica istruzione) i candidati 
della maggioranza non hanno 
ottenuto il quoziente necessa
rio per l'elezione (la metà 
più uno del componenti) In 
entrambe le votazioni. Le 
commissioni torneranno a riu
nirsi stamane per il terzo 
scrutinio, dove sarà sufficien
te la metà più uno del votan
ti. Candidato alla presidenza 
della commissione Esteri era 
il de Sceiba, che ha ottenuto 
10 voti alla prima e 13 alla 
seconda votazione, contro gli 
11 andati in entrambe al so
cialista Pieraccinl. Tre sono 
state le schede bianche: due 
erano di senatori missini, 
mentre la terza viene attribui
ta al senatore a vita Gronchi. 
Candidato per la commissio
ne Finanze era il de Martinel
li. mentre alla P.I. avrebbe 
dovuto essere eletto 11 repub
blicano Spadolini (ma due 
democristiani hanno disperso 
1 loro voti). 

LE PRESIDENZE Nelle Mte 
commissioni del Senato sono 
risultati eletti: Bertìnelli 
(psdi) alla Giustizia, Gara-
velli (psdi) alla Difesa. Ca-
ron (de) al Bilancio. Ripa
monti (della sinistra de) alla 
Industria, Pozzar (anch'egli 
della sinistra de, e per lui han
no votato anche le sinistre) al 

Lavoro, Premoli (pli) alla Sa
nità. 

Sono stati eletti vicepresi
denti 1 compagni Modica (In
terni), Sabadlnl (Giustizia), 
Carmen Zantl (Sanità), Fer-
marlello (Lavoro), Cavalli (La
vori pubblici), Cipolla (Agri
coltura) il socialproletario LI 
Vigni (Bilancio), 11 socialista 
Catellani (Industria) e l'indi
pendente di sinistra Antoni-
celli (Difesa). Sono stati elet
ti segretari 1 compagni Sgher
ri (Difesa), Fusi (Industria), 
Corbl (Bilancio), Cebrelll 
(LL.PP.), il socialproletario 
Maffiolettl (Giustizia), l'indi
pendente di sinistra Ossicini 
(Sanità), i socialisti De Mat-
teis (Interni), Secreto (Lavo
ro), Buccini (Agricoltura). 

Alla Camera, oltre alla con-
trastatissima elezione di Do
nat Cattin al Bilancio, sono 
stati eletti presidenti: Rlz 
(SVP) agli Affari costituzio
nali, Malfatti (de) alle Finan
ze, Reale (prl) alla Giustizia, 
Cariglla (psdi) agli Interni, 
Magri (de) alla Difesa, Moro 
(de) agli Esteri, Rampa (de) 
alla Sanità. Catella (pli) al 
Trasporti. Truzzi (de) all'Agri
coltura. Zanibelli (de) al La
voro. Gul (de) alla Pubblica 
Istruzione. Degan (de) al La
vori pubblici, Misasl (de) al
l'Industria. 

A vice presidenti sono stati 
eletti i compagni Gian Carlo 
Pajetta (Esteri), Barca (Bilan
cio), Spagnoli (Giustizia). Lu
ciana Sgarbi (Lavoro), Gìan-
nantoni (P.I.), Ferretti (LL. 
PP.). Flamigni (Interni). Ce-
ravolo (Trasporti), Lizzerò 
(Difesa), il sardista Columbu 
(Agricoltura) e i socialisti 
Concas (Affari costituzionali), 
Tocco (Industria), Mario Fer
ri (Sanità) e Machiavelli (Fi
nanze). A segretari sono stati 
eletti i compagni Vetere (Af
fari costituzionali). Cesarcni 
(Finanze). Venturoli (Sani
tà), Adriana Lodi (Interni). 
D'Auria (Difesa). Corghi 
(Esteri). Giannini (Agricoltu
ra), Di Puccio (Lavoro), Car-
rà (LLPP.). Maschiella (In
dustria) e i socialisti Mascla-
dri (P.I.). Querci (Traspor
ti) e Lenocl (Giustizia). 

PSIIIP 
r j , u r Domani alle 17. nel
l'aula magna del palazzo dei 
Congressi dell'EUR. a Roma, 
si apre 11 quarto Congresso 
nazionale del PSIUP. I la
vori saranno introdotti da 
una relazione del segretario 
del partito, compagno Dario 
Valori, e i delegati dovranno 
pronunciarsi sulla proposta 
che ha ottenuto larga maggio 
ranza nel corso dei congressi 
provinciali per la confluenza 
nel PCI. Al Congresso saran
no presenti circa 400 delegati 
in rappresentanza delle 101 
federazioni del partito. Ai la
vori sono state invitate dele
gazioni di tutti i partiti de
mocratici italiani. L i conclu
sione del congresso è prevista 
per la mattinata di dome
nica 16. 

Il discorso di Ferruccio Parri 
(Dalla prima pagina) 

pegno democratico in difesa 
della Costituzione». 

Avviandosi alla conclusione 
del suo discorso, Parri ha poi 
affermato che la discrimina
zione anticomunista «che il 
governo ripete dall'imposta
zione elettorale, ostacola una 
politica che abbia come primo 
obiettivo l'elevazione delle 
classi popolari». 

A questo punto, richiaman
dosi al discorso programma
tico dell'onorevole Andreotti, 
Parri ha detto che non è giu
sto chiedere ai lavoratori di 
limitare le proprie rivendi
cazioni e non fare altrettan
to nei confronti delle grandi 
concentrazioni capitalistiche. 

«Una guida sicura di una 
società che si trova in una 
condizione cosi preoccupante 
se non allarmante, di deterio
ramento civile, di incertezza 
e di sfiducia — ha concluso 
Parri tra gli applausi della 
sinistra — esige vedute nuove, 
orizzonti aperti, al passo con 
i grandi movimenti della vita 
mondiale». • 

In mattinata, dopo gli in
terventi del missino Crolla
lanza, dell'altoatesino Brug-
ger e del liberale Premoli, 
è intervenuto il compagno 14-
vigni a nome del gruppo se
natoriale del Psiup. 

Livigni ha detto anzitut
to che « nonostante la sua de
bolezza, caratterizzata dalle 
profonde lacerazioni determi
natesi all'interno degli stessi 
partiti che costituiscono la 
maggioranza, quello dell'ono
revole Andreotti non va con
siderato come un governo bal
neare o a tempo». Il centri
smo — ha proseguito l'ora
tore — a non è un'Improvvisa-
zione o una scelta forzata, ma 
una scelta politica della mag
gioranza democristiana; una 
scelta che viene - avanti da 
tempo e che ha avuto momen
ti significativi nell'elezione del 
presidente della Repubblica e 
nell'intera campagna eletto
rale». 

Il governo Andreotti — ha 
sottolineato a questo punto 
Livigni — c e pericoloso per

chè, disponendo di margini 
ristrettissimi, non potrà reg
gere senza l'aiuto della destra 
estrema, col rischio conse
guente di ripercorrere la ter
ribile esperienza del post-
centrìsmo I960». 

Rilevato quindi che il cen
trosinistra a è un ciclo chiuso 
e non ripetibile» e che a par
lare di un rilancio del centro
sinistra non significa porsi 
concretamente contro il cen
trismo», Livigni ha afferma
to che «bisogna invertire la 
tendenza in corso, guardando 
alla sinistra nel suo comples
so». E questo nella convin
zione che è necessario «co
struire un'alleanza fra le mas
se che lottano per il socia
lismo e le masse cattoliche 
disponibili, in diversa misu
ra, per una battaglia di rin
novamento ». 

« In particolare — ha con
cluso il compagno Livigni — 
per noi del PSIUP che ci 
accingiamo a larga maggio
ranza a prendere decisioni di 
unità organica a sinistra con 
la confluenza nel PCI, l'oppo
sizione a questo governo è 
il modo di concludere a te
sta alta un'esperienza impor
tante che, nata dalla scelta 
politica e morale della ripul
sa del centrosinistra, ha fat
to dell'unità delle sinistre la 
sua ragione d'essere». 

In apertura della seduta 
antimeridiana, Crollalanza per 
il MSI ha rivolto un plauso 
ad Andreotti per la riammis
sione nel governo delle «per
sonalità della destra de», fi
nora escluse «per compiacere 
alle sinistre»; ha detto che 
lo spostamento a destra della 
DC le ha permesso larghi 
recuperi fra l'elettorato mo
derato ed ha espresso la sod
disfazione dei fascisti di ave
re contribuito «a riequilibra
re ai vertici l'asse politico». 

Quanto all'atteggiamento 
missino verso il governo, 
Crollalanza ha ripetuto che i 
fascisti non possono dargli 
oggi la loro fiducia, anche 
perchè Andreotti nel suo di
scorso programmatico avreb
be usato «particolari riguar
di verso il PSI, in attesa di 
un suo ripensamento». Per 

l'avvenire però i fascisti sta
ranno a vedere e si regole
ranno in base alle cose che 
il governo saprà fare. Il che 
equivale a una ribadita pro
messa di appoggio. 

Premoli per 1 liberali ha 
elogiato la «concretezza» e 
la «furberia della chiarez
za» del presidente del Con
siglio. Parlando del program
ma del governo, ha tra l'al
tro ringraziato quei parla
mentari della DC che si sono 
rimangiati i loro impegni per 
il superamento della mez
zadria. 

Nella seduta pomeridiana. 
prima di Parri ha parlato il 
missino Plebe (il «filosofo 
della reazione»), per dire, in 
sostanza, che il governo An
dreotti ha cominciato « con 
propositi sbagliati » ma che 
potrà poi compiere « azioni 
lodevoli ». In questo caso « la 
destra nazionale non esiterà 
ad appoggiarlo». 

Subito dopo il repubblica
no Cifarelli ha ripetuto che 
il PRI « appoggia lealmente 
il governo, pur non parteci
pando ad esso ». perche ci tro
veremmo in una «situazione 
di emergenza». 

Allo «stato di necessità» si 
è riferito anche il senatore 
socialdemocratico Ariosto, il 
quale ha detto fra l'altro che 
il PSDI partecipa al governo 
e alla maggioranza centrista 
«con convinzione e sereni
tà», compiendo «sacrifici e 
rinunce» che tuttavia l'ora
tore non ha sentito il biso
gno di precisare. 

Ariosto si è inoltre richia
mato alle difficoltà in atto 
nel paese, sottolineando in 
particolare la «crisi fiducia
ria» esistente « t ra l'opinio
ne pubblica e la sua classe 
dirigente». Egli non ha però 
detto che tale crisi è deriva
ta proprio dalla politica anti
popolare sinora condotta e di 
cui anche il PSDI porta pe
santi responsabilità. Il presi
dente dei senatori socialdemo
cratici, infine, ha messo nuo
vamente sullo stesso piano co
munisti e fascisti, definendo 
«obiettivamente eversivi» gli 
oltre 9 milioni di voti ottenu
ti dal PCI e quelli andati al
l'estrema destra. 

Richieste di Paolo VI a Rogers 
(Dalla prima pagina) 

clpl dell'indipendenza, del
l'unità e dell'integrità terri
toriale di quelle popolazionL 
Ha quindi mostrato all'ospite 
una documentazione rimessa 
in Vaticano dai cattolici viet
namiti relativamente alle gra
vissime conseguenze cui han
no portato la guerra e, in par
ticolare, I persistenti bombar
damenti americani. 

Rogers «ha dichiarato — 
secondo quanto riferisce Io 
stesso comunicato — che il 
governo degli Stati Uniti con
divide il desiderio di un 
pronta soluzione negoziata del 
conflitto vietnamita ed ha rin
graziato il Papa per i suoi 
instancabili sforzi a favore 
della pace In quella regione 
e nel mondo intero». 

D comunicato riferisce Infi
ne che «non è mancato un 
riferimento al problema dei 
prigionieri ». 

n Papa ha anche pregato 
Rogers di voler far presente 
al presidente Nixon le preoc
cupazioni con cui la Santa 
Sede continua a guardare al 
persistere delle tensioni nel 
Medio Oriento. 

La conferenza stampa 
I rapporti tra Washington 

e Roma sono «molto buoni, 
soprattutto adesso», ha di
chiarato Il segretario di Sta
to americano, Rogers, in una 
conferenza stampa tenuta al 
termine della sua visita in 
Italia. Rogers ha soggiunto: 
«Abbiamo la stessa politica». 

Rogers si è sforzato di 
presentare un'immagine po
sitiva dell'atteggiamento a-
mericano, tacendo sulla sel
vaggia scalata dei bombarda
menti sulla RDV e sul rigetto 
delle generose proposte viet
namite e sostenendo che gli 
Stati Uniti « preferiscono 
che la soluzione sia trovata 
d'accordo tra i popoli del 
Vietnam, dato che qualsiasi 
soluzione di tipo militare la
scerebbe oscuro il futuro po
litico in quei paesi». «Inten
do riaffermare — ha prose
guito — la mia più viva spe
ranza per I colloqui di Pa
rigi». Ma ha tenuto a pre
cisare che tale speranza è 
collegata al .presunto «suc
cesso» delle bombe e delle 
mine di Nixon. 

Non è chiaro che cosa Ro
gers abbia Inteso dire parlan

do di «soluzione tra vietna
miti ». L'espressione sembra 
comunque indicare una ten
denza all'ulteriore esaltazio
ne del ruolo dei fantocci di 
Saigon, nel quadro della né-
fasta politica di «vietnamiz-
zazione ». 

Circa la situazione europea 
e 1 prossimi negoziati con 1 
sovietici, Rogers ha detto, in 
polemica con quanto afferma
to Ieri dal ministro degli e-
steri sovietico, Gromiko, che 
« una riduzione bilanciata 
delle forze dei due blocchi 
deve precedere e non segui
re la conferenza sulla sicu
rezza europea» e che «il go
verno italiano ha lo stesso 
punto di vista». 

Riferendosi al Medio Orien
te, Rogers ha Infine confer
mato in pieno la linea del 
sostegno all'aggressione e al-
espansionismo israeliano. Do
po aver sostenuto, infatti che 
in quel settore «non c'è chi 
ha ragione e chi ha torto», 
egli ha sostenuto che una so
luzione negoziata deve esse
re trovata « preferibilmento 
attraverso contatti diretti » 
tra Israele e 1 paesi aggrediti; 
a partire, ovviamente, dalle 
posizioni di forza di 1W Affi*. 
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